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Gli scrittor i e il pubblic o 

l programma 
della letteratura 

Una riforma da perseguire su un orizzonte culturale più 
largo/ sulla base di una forte volontà di comunicazione con 
le esigenze e le potenzialità di una domanda estetica di massa 
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L'ITALI A E IL MEDIO 

o tempo fa, uno a 
i più i poeti del-
la a e - di 
mezzo, . o , 

ò un modo pe
i totalmente ai mec-

canismi a cultu-
. La sua nuova a 

poetica e stata pub-
blicata a ciclostile, -
mente , che ne a-

e fatto invio o a 
quanti gliela o ' -
chiesta. Nella sua indubbia 

, questa soluzione 
indica bene la a -

a in cui veniva a i 
chi aveva vissuto con mi-
glio e gli stati d'ani-
mo della contestazione let-

. 

Una malattia 
e 

o d'avvio della -
sta a stata una volontà di 

e e e le 
i del « sistema » 

, giudicato come -
mai facente tutt'uno con gli 

i del e eco-
nomico e politico, e capace 
di e un o di 

e ad ogni a 
a passata -

so i suoi , anche la 
meglio . n questo 
atteggiamento a una -
sa di coscienza e del-
la e a cui il o 
va o nel e la 
sua a attiva a il 
pubblico. Ne discendeva in-
fatti un appello ai i 
affinché o le pose 

i e si o 
e le modalità e -

sabilità secondo cui viene e-
o il o e 

, e , non 
al ' di a ma nel fuoco 
degli i economici che 

o la a collet-
tiva. k > - ' 

a o a costitui-
to non da una nuova socia-
lizzazione del bene -

: al , il suo go-
dimento a o a una 

a selezionatissima di 
i della genuinità poe-

tica. , a -
dizioni non i , 
nello stesso tempo, la -
sione sulla a istituzio-
nale dell'uomo di . 
La a andava anche 
qui in senso giusto: e 
gli equivoci sul o di-

e estetico che -
be o agli sviluppi 
della civiltà , pe

e i i i 
con le idealità e gli i 
delle classi egemoni. a ciò 
l'invit o ad , come 

, una posizione di in-
e militanza de-
, cessando di -

e alibi alla falsa coscien-
za degli , e -
cimenti i agli op-

. 

Si a insomma ' di 
una a a della 
lunga battaglia o lo 
pseudoumanesimo , 
malattia e della no-

a . a i -
mini della questione veniva-
no così e e-

i da e 
gli obbiettivi: non il
cio dell'attività a 

e i vincoli i del-
la mentalità capitalista, ma 
la sua negazione. -
tutto in ambiente studente-
sco e giovanile, la e 

a individuale veniva 
i accusata in toto co-

me e mistifi-
; e l'unico o di 

à a indicato nella im-
mediatezza spontanea della 

i sociale. a dunque 
con i vani i di -

; la a assoluta 
spetta alla a della 
azione a di massa. 

Non è il caso di i 
a e l'infondatezza 

a di simili posizioni: 
o sul o -

le le classi e assu-
mono coscienza del o es-

, facendo, come diceva 
, della e 
a « il modo di -

e le condizioni intellettuali 
e i pe e le-
gislativa e statale ». Né vale 
la pena di e an-

a à dell'abban-
dono di tale , -

o e assistiamo a 
una espansione senza -
denti della domanda este-
tica da e di ceti e i 
pe  Tinnanzi esclusi dalla 
dimensione . 

e piuttosto e 
un o tipo di equivoci ge-

i daU'assolutizzazione 
mistica del o della 

. l o della lette-
a a infatti anch'esso, 

a suo modo, una soluzione 
e - i 

i nascevano quando 
l'esaltazione attivistica si in-

a o stesso 
e , col -

posito di  Valga 
i l caso e del -
manzo Vogliamo tutto: mi-
mando sapientemente la 
spontaneità del o po-

, Nanni i ce-
a il e o 

di un o e-
o a ogni disciplina po-

. La sug-
gestione di un modello di 

o -
te o è o no-
tevole, e può anche consen-

e di e il collo-
quio con una e del pub-
blico: non quello , 

, ma l'intellettualità 
e a in senso 

. Sotto l'appa-
a o i-

deologico, e pe-
ò si e in una -

scenza di vitalismo -
nalistico, o che nuo-
vo nella a a lette-

a e e di effetti 
e nefasti. 

l misconoscimento dei 
i i su cui 

non può non i l'atti-
vità a è comunque 
un fatto involutivo, anche 
quando si collochi sotto un 
segno di ; e inevita-
bilmente gli si accompagne-
à una a da e -

, dove il diniego del-
le leggi di vita associativa 
collimi esplicitamente con 
una assegnazione di à 
ai i esistenziali dell'io. 
Nel a , que-
sti i costituiscono una 

à ben . A su-
, è o ma non 

sufficiente e e ap-
e il dibattito sul 

concetto e il o del let-
: e anzitutto in-

e i i -
tivi che una a -

a a deve -
. 

E' la situazione a a 
e il compito essen-

ziale: e le attese 
dei i di base, utilizzan-
do gli i dell'indu-

a e pe -
e messaggi consoni > non 

alla a a del -
to o ma agli i 
sociali della collettività. 

o 
e 

Ciò non significa e 
a alle e di 
a ; né 

implica una diminuzione 
di e pe  le espe-

e poetiche e -
tive di tipo o 
che, o in questo pe-

, lasciati o i fu-
i più , -

no i di e non 
. l punto sta nel-

la e di un clima di 
consapevolezza diffusa della 
necessità - di una < a 
complessiva della a let-

, da e in 
collegamento con le esigen-
ze e potenzialità i del 
pubblico di massa. 

Si a ovviamente di un 
impegno , da -

e su un lungo . 
Al movimento socialista 
spetta di e il -

cesso e avviato dal-
la a nazionale nella 
epoca a del -
smo ed o in fase evo-
lutiva via via che il canone 
di i i -
mente o dalla clas-
se e — , 

, tensione conosciti-
va — si a o 
alla difesa degli i 
costituiti. e quel 

, o al-
la luce di una à 
conseguente, significa lavo-

e é la a 
sia a a se stessa, 
nella sua autonoma a 
di soluzioni e -
nali, sulla base di una -
ga volontà di comunicazio-
ne che ne i la a 
di o attivo sulla 

. 

L'episodio 
a 

Si a così una li -
nea di a delle no-

e vicende , pe
il o non di im-
possibili modelli da imita-
e ma di e da svi-

, di tentativi e -
zi dei quali e l'at-
tualità. l e di -
mento più vicino e al-

a il e e limitato ma 
significativo episodio neo-

. , agli i 
che si o secondo 
quella a e man-
cò un e o ade-
guato, in quanto non li soc-

e una fiducia a nel-
le e e dalla fan-
tasia a pe -

e le i del 
. Tuttavia, pu a mol-

te ingenuità e -
zioni, si ò e di un 

o o pe
e i i 

a i e pubblico, nel-
la e al comu-
ne slancio antifascista. 

Oggi il a si pone 
in i - i - e più 
complessi, - su un e 

' e più o e di 
e a una a in fase 

di e -
tiva. i sono le ten-
tazioni dell'impazienza, co-
me i i di cedimento op-

- ; - la a 
e a -

si nelle i -
li delle masse , 
così come esse sono effet-
tualmente i - sulla 
scena , assume sem-

e nuove e e ma-
. Nondimeno, la 

evidenza delle e 
non può - non i a 
chiunque a come im-

e la fondazione di 
una a o di-

, in quanto -
ne della capacità egemonica 
di un blocco o -
tivo che i e i 

o a . 

Vittorio Spinazzola 

Respingiam o la tesi che la parol a spett i soltant o agl i USA e all'URSS -Occorr e che le forz e democratich e del nostr o 
paese, superand o quant o resta dei vecch i steccat i del 1967, compian o in quest i giorn i uno sforz o comun e di conver -
genza e di unit à intorn o ad una piattaform a essenziale , realistic a e giust a di 
chiamin o a schierars i intorn o a quest a piattaform a le forz e democratich e dei 

Sulla «iniziativa» -
sa dalla a dopo  la 

a della a in o 
, pe  un o po-

litico-diplomatico o 
a 1 nove i della CEE 

e o a po  fine alle ope-
i i e ad e 

e di pace, il giudizio 
o è stato complessiva-

mente positivo, né abbiamo 
atteso, pe , le dichia-

i con cui l'on. o ha 
voluto in o -

e le t motivazioni e gli 
obiettivi, con ciò -
do , alla luce anche dei 
modesti i a -
giunti, 1 limit i e le difficoltà 
dell'iniziativa medesima. 
' e * e subito che 
l'adesione dei o degli 

i o ' alla a -
chiesta di e della que-
stione il , ed n 

e di à e di 
, adeguate alla -

maticità della situazione, si 
è manifestata con , con 

e e titubanze che non 
hanno o a e 11 

' o e la a neces-
i alla iniziativa, indebolen-

dola fin dal o momento 
: e o l'esistenza di con-

i e divisioni che poi so-
. no venuti o e tutto-

a o sia a i go-
i della Comunità che al-

o stesso del o 
' italiano e della sua maggio-

. 
Come è noto, la e 

dei i degli i po-
litic i dei i degli este-
i del nove paesi, cioè del co-

siddetto - « Comitato -
gnon», cui spetta -
zione tecnica dei temi della 
politica a , 
si è conclusa il 12 e 
a Copenaghen, con -
zione di un appello o ai 
paesi i pe  un -
mediato «cessate il fuoco». 

a se si a al contenu-
to del documento (un appel-
lo o e semplice pe  un 
«cessate il fuoco» come -
messa, si dice, «ad un o 
negoziato, in un o ap-

, pe e in at-
to un o del con-
flitt o in à alla -
luzione del Consiglio di Sicu-

a dell'ONU del 22 novem-
e 1967»), alla sua -

tà, al livello politico-diploma-
tico in cui la a del do-
cumento è avvenuta, dei di-

i dei i e non del 
, al fatto che nessun 
e sviluppo o cenno 

della iniziativa si sia avuto 
nella successiva e dei 

i degli i a Lus-
, nonostante l'inizia-

le e - giudizio dei 
i paesi , appa-

à o o come la 
iniziativa italiana abbia -
vato ostacoli non lievi e come 
essa e destinata ad 

e a o nessuna inci-
denza, a non fosse -

a e , con mag-
e a e più a 

definizione dei contenuti, ma 
o col sostegno di 

tutte le e e 
e di pace del o ita-
liano. 

A questo obiettivo, di un 
o o e e 

di posizioni, pe e soste-
gno , e quindi a 
ed a a 

i giorn i uno siorz o comun e ai cor m 

soluzion e negoziat a del conflitto , e 
: nove Paesi dell'Europ a comunitari a 

Il passaggi o di trupp e egiziani » su un pont e di barch e sul canal e di Suez 

, noi abbiamo -
to quando abbiamo sollecita-
to un , ampio di-
battito nel . Non 
ci sfuggiva né ci sfugge, in-
fatti, la difficoltà di un -
vento autonomo del paesi del-

a a ' pe
e fine al conflitto o 

in o e con la ag-
e a del '67 ed 

e una a -
listica di pace e di giustizia in 

a e d el 
mondo. < -
- a e bisogna -
e da una valutazione ogget-

tiva della situazione di disu-
nione a dei nove, 
delle i pesanti e con-
tinue e dagli . Stati 
Uniti a pe  impedi-
e che ad una iniziativa au-

tonoma dei i della CEE 
si giungesse- a a 
d'oggi, quando si a n tem-

- pò pe e la a ine-
vitabile, paventata e -
sta della lunga . Non 

a difficile, infatti, -
e che lo stato di «né pace 

né » non e po-
tuto e all'infinito, men-

e gli i non soltanto 
si o di i dai. 

i occupati nel 1967 ma 
compivano atti i di 

, di coloniz-
zazione, di e de-

a ed economica dei 
i occupati che suona-

vano come una sfida -
zante alle i dell'ONU 
e ponevano in evidenza una 
volontà a di definitiva 
annessione.  paesi i so-
no stati posti di e ad 
una scelta : o 

e come stati -
ni o e tutte le o -

e sulla e e 
sulla a . 

% o nell'ambito comu-
, non si può non -

e la sospetta e 
del o compiuto negli ul-
timi due anni dallo stesso Co-
mitato n pe  elabo-

e i punti di una possibile 
soluzione negoziata del con-
flitto . Sappiamo che un ac-

o di massima a stato 
, che esso si -

niava sul o delle e 
e e sulla -

nalizzazione a dei 
i evacuati, sulla solu-

zione pe  fasi della questione 
nazionale palestinese, su una 
ampia a della esisten-
za e della a di tutti 
gli Stati , o 

, sulla
zazione di . 

Non è questa la sede pe
i sul o di quel-

le ipotesi. a o che 
si dicesse più e 

Un libr o sul manifest o pubblicitari o sovietic o dal 1917 al 1932 

 «poster» della rivoluzione 
« Le vie sono i nostri pennelli, le piazze le nostre tavolozze », scriveva Majakovskij — Erano gli anni in cui schiere di poeti e di pittori 
si adoperavano ad attirare il grande pubblico nei negozi statali, contrapponendo le propri e «vetrine » alla pubblicità privata della NEP 

A. LAVINSKI : manifest o eseguil o nt l I t t i  dedicat o al com -
merci o aitar e 

Dalla nostra redazione 
, . 

«La rivoluzione ha fatto e-
splodere tutta l'energia che 
noi pittori della nuova gene-
razione avevamo accumulalo 
per anni e che attendeva so-
lo una precisa ordinazione da 
parte del popolo.  nostro 
pubblico si è così allargato, 
vaste masse di analfabeti han-
no cominciato a guardare, per 
la prima volta, le nostre ope-
re mentre la rivoluzione ha 
svolto una colossale opera 
di istruzione e propaganda.
libro tradizionale è stalo 
spezzato in singole pagine 
che sono state ingrandite 100 
volle, dipinte in più colori ed 
esposte come manifesti nelle 
strade. ìVe sono usciti avvisi 
che, a differenza dei manife-
sti americani, sono stali rea-
lizzati non per essere osser-
vati al volo da una velocissi-
ma auto, ma per essere letti 
e spiegati da vicino». A que-
ste parole di  Lisitskif, Vla-
dimir  aggiunge-
va. in versi: «Basta con le ve-
rità da due soldi / cancella 
dal cuore il  vecchio / le vie 
sono i nostri pennelli / le 
piazze le nostre tavolozze». 

 ora, a distanza di anni, 
il  messaggio dei due grandi 
artisti ed innovatori viene ri-
proposto in un'opera di note-
vole interesse apparsa in que-
sti giorni a  e dedicata 
al o o 
sovietico negli anni 1917-1932». 

 libro contiene 82 ripro-
duzioni fa colori e in bianco 
e nero) di manifesti che ca-
ratterizzarono rintensa vita 
artistica, culturale e politica 
dei primi anni della rivoluzio-

ne quando, accanto al mani-
festo di mobilitazione politi-
ca, venivano preparati, da 
schiere di artisti, gli avvisi 
pubblicitari che erano consi-
derali come veri e propri 
mezzi di battaglia nella aspra 
lotta economica che, attra-
verso notevoli difficoltà, si
andava svolgendo.  allora 
necessario attirare il  grande 
pubblico nei negozi statali 
rafforzando la fiducia nei pro-
dotti che uscivano dalle pri-
me aziende sovietiche, era 
necessario raggiungere le 
grandi masse di operai e con-
tadini che dovevano appren-
dere le formule del nuovo 
mercato.  tal senso si muo-
vevano i pittori (A.
V. Stepanova, A. Levin) che 
facevano capo all'ente Aghit-

a e che operavano 
sotto la guida di
già tempratosi attraverso la 
grande esperienza delle «Ve-

e della » e cioè le 
esposizioni organizzate dalla 
Agenzia a . 

i 
da collezione 

 appunto dalle « vetrine » 
del poeta che giungevano al 
pubblico parole semplici e 
chiare, versi vivaci che, a vol-
te, richiamavano alla memo-
ria vecchi motivi popolari, e 
che venivano indirizzati, con 
intelligenza, a controbattere 
la pubblicità privata delia 

 anni pieni di entu-
siasmo* ha scritto

 autore geniale di 
molti manifesti, progetti ar-
chitettonici, fotografie e > fo-
tomontaggi.  lavoro anda-
va avanti a pieno ritmo. Vo-
lodja  alla sera, 
appoggiato al pianoforte, scri-
veva i testi.  alla mattina, 
riceveva le ordinazioni e con-
segnava i prodotti finiti.
con due studenti del Venute-
mas (e cioè i laboratori tecni-
co-artistici superiori  di-
pingevo sino al mattino. Così, 
a poco a poco,  si co-
priva dei nostri pannelli e 
manifesti: tutte le edicole e-
rano praticamente nostre. 
Cerano le scritte del -

, quelle rosso-nere-dora-
le del Gosisdat, del -

, del , k 
e del . Face-
vamo di tutto.  e 
scritte, carta da pacchi, eti-
chette, scritte luminose, co-
lonne stradali per la pubbli-
cità, illustrazioni per giorna-
li  e riviste».  usci-
vano quotidianamente opere 
che vengono ancora ricordate 
e che, se rintracciate, figura-
no nelle collezioni di appas-
sionati e servono come poste
degli anni venti. 

 così nelle pagi-
ne del libro il  manifesto che 

 approntò nel 1923 
per la « Società per azioni 
Dobroliot» con su scritto: 
« Vergogna, il  tuo nome non 
figura ancora nell'elenco de-
gli azionisti della Dobroliot 
mentre tutto il  paese guarda 
l'elenco..,». Un altro avviso, 
eseguito da  su te-
sto di  è quello 
dedicato alla reclame di una 
fabbrica di biscotti: « Traffico 

stradale, fermali!
che al  si trovano 
i migliori biscotti».  anco-
ra: «Del vecchio mondo noi 
conserviamo solo le sigarette 

 » dice la pubblicità delle 
famose papi  affidata, nel 
1923, a  del 
poeta è la scritta apparsa su 
un manifesto del 1924 realiz-
zato graficamente da
ko: «Dobbiamo andare ancora 
lontano e superare molti osta-
coli. Devi essere pronto a so-
stituire i xjecchi. Leggi la ri-
vista Smena». 

l contributo 
di un artista 

Oltre alla riproduzione dei 
manifesti (ve ne sono molti 
di Deneika, Lebedev,
Orlov,  Telingater) 
il  libro presenta le innova-
zioni di  Lisìtskij mettendo 
in rilievo il  grande contribu-
to dato da questo artista al-
lo sviluppo dell'arte moderna 
in tutto il  mondo. «L'arte di 

 Lisitskij — è detto nell'o-
pera — non ha perso di signi-
ficato.  ancora attuale.  la 
spiegazione di questa attuali-
tà consiste nel fatto che egli 
si è trovato all'avanguardia 
di coloro che creavano Yarte 
sovietica. (.-)  Lisitskij ha 
rivelato a tutti l'immagine 
della  sovietica forte, 
giovane e unita, mentre mol-
ti pensavano che il  nostro pae-
se fosse sommerso nel buio». 

Carlo Benedett i 

L ( /V 

donde sono venuti i veti a 
che n quella e si -
cedesse, a che si concludesse, 

o le ipotesi in -
poste politiche, le e in 
iniziative efficaci e tempesti-
ve. a a noi evidente 
che quei veti o da-
gli Stati Uniti, dai i do-
minanti della NATO, dal go-

o stesso e dalle amba-
sciate di , pe  il -
te delle influenze e ed 
occulte, e su uomini, 

i e i a 
occidentale. Come e 

e tanta -
sabile ? Si è o e 
si , infatti, di un con-
flitt o o alle soglie stesse 

, in un e che 
pe  tanta e la a 
ed in a che, sotto 11 

o economico, è cosi 
e connessa con la 

a occidentale. 
l o e a e -

sta, , 11 e ban-
co di a pe e la 
volontà e la capacità dei « no-
ve » di e una politica 

a comune, di e 
e i e una 
iniziativa autonoma di pace e 
di e pacifica con 
i paesi del o mondo. 

, dunque, il -
to di Copenaghen. a 11 qua-

o si è e appe-
santito con le i 

, da a -
da, del o e 
della NATO, Luns, con la 
messa in stato di a delle 
basi NATO, con le , 
nel , della V
Flotta . , vi 
sono state nuove, -

, i posizioni di 
à e di i del 

paesi della CEE: sintomi tut-
ti che la a di identità 

a a deve 
a e una lunga 
a e che, comunque sono 

e iniziative assai più 
e è il o 

timidamente avviato si svi-
luppi e si a in atti po-
litic i . E tuttavia 
qualcosa si è mosso, un 

o si è , si è co-
minciato a i ad esi-
genze ed i del com-
plesso dei paesi a 
occidentale che sono distinti 
e i o a quelli di 

i paesi, di i continen-
ti . A questo o a 
può e deve e un -
buto . Nella dif-
fusa consapevolezza di ciò sta 
la e dell'eco a e 

e positiva che 
a a ha susci-

tato, e e pe  la a 
volta, a le e politiche 

e e nel paese. ' 
a come , come 

e a di -
sione, come e al dif-
ficil e compito o nel-
l'ambito , se le e 

e e di pace in 
a non si o pe
e e non dispiegano tutte 

le o e o ad 
una comune , a 

e specifiche di solu-
zione negoziata del conflitto 

e che - sian tali 
non solo da e a -
cipi di giustizia, ma da favo-

e 11 o dell'im-
passe che , del solco 
che si è fatto cosi -
mente ampio e  da 

e la a di una 
a e e ? 

L'on. o ha avuto, in 
, accenti nuovi. 

a è utile che si continui a 
e di « equidistanza » a 

le due i n conflitto, quin-
di a i ed -
ti , senza e la a 
posizione sulla questione dei 

i occupati con la -
za da e nel giugno del 
1967? Solo i polemisti d'uffi-
cio del o o 
italiano , infatti, non 

i i dell'acqua 
passata sotto 1 ponti e come 
oggi l'obiettivo o pe
cui Egitto e a hanno get-
tato tutte le o e nel-
la «battaglia del destino» 
non è quello di e 

e dalla faccia della -
, ma di e i 

i i occupati nel 
1967, da cui e non ha 
inteso, pe  sei anni e non -
tende, , . ». 

L'on. o ha usato -
sioni di e pe  la 

a del popolo palestine-
se. a non è giunto il tem-
po di e , 
di e alla cecità dei -
genti attuali di Tel Aviv e 

e del popolo stes-
so , che il a 
palestinese è un a di 

e nazionale, 
quali che siano le e e le 
fasi che la sua soluzione po-

, nella a delle 
condizioni , assume-

? E di e che -
o dallo scioglimento di 

questi nodi può e -
lievo e a nuovi, è 
poggiata sulla coscienza uni-

, la a della 
a esistenza e della sicu-

a del popolo e dello 
Stato di , i dai -
vinosi condizionamenti della 
 politica di potenza e della su-

e o 
? 

Se non si , dunque. 
a , col massimo di 

, le condizioni di 
una giusta pace nel o 

, come si è a 
di e la a di -
logna del maggio , -
ciò ponendosi come punto di 

o di un vasto e va-
o o di e di 

pace , e e mon-
diali, neanche la nuova, -
mula dell*  equidistanza come 
«equidistanza attiva», esco-

gitata di e dall'on. Fan-
fanl, può e ampie, -
li e ad una iniziati-
va italiana che voglia * 
sbocchi efficaci a livello eu-

o e mondiale. . * u >.,
L'on. o ha convenuto 

sulla necessità, pe , 
di non , in alcun modo, 
coinvolta nel conflitto. Questo 
è giusto ma non è sufficiente, 
se non si annunciano e non 

,si o tutte le e 
l è  nessuna 

e del o nazionale, 
nessun o o , 
nessun elemento della -
a civile o e del paese, 

siano, o o i dèlia 
NATO, coinvolti nella -
losa china o 

, o che si 
delinea in tutta la sua a 
non solo con il « ponte o » 
ma con la a della V
Flotta e con la mobilitazione 
di tutte le basi , 
atlantiche ed . E' -
se un caso che o in 
questi , e Tanassi 
è a Washington, si i di 
nuove basi italiane da conca-

e agli Stati Uniti d'Ame-
? 

Nessuno più di noi è in -
do di e il significato 
positivo dell'aiuto o dal-
l'Unione Sovietica ai paesi 

, nei limit i i cui 
tale aiuto è , pe
la e dei i 

i occupati da e nel 
1967. o ò la ta-
si che la a spetti soltan-
to agli USA e S nel 
cosiddetto « dialogo e » 
che agli i paesi competa 
una semplice funzione di 

, sia che ci si 
i con la causa dell'im-

, sia che si scelga, 
come noi abbiamo scelto, la 
causa del socialismo e della 

e dei popoli. Questa 
a non è : non può 

né deve e . > 
, invece, che le -

ze e e di pace 
, o quanto 

, e alla que-
stione del o , del 
vecchi steccati del 1967, met-
tendo da e e ste-

e e i -
stallizzate, che appaiono sem-

e meno convincenti, com-
piano, in questi , nel 

o e nel paese, uno 
o comune di a 

e di unità o ad una 
a essenziale, -

stica e giusta, di una soluzio-
ne negoziata del conflitto
chiamino a , -
no a questa , tut-
te le e e dei 
nove paesi a comu-

. ; Ì . ~  f ' "> "< 
Questa, e solo questa, è la 

condizione pe e con 
a e e positi-

vamente, l'iniziativa italiana 
di pace. a può , 
nel o , in , 
nel mondo, se le sue e 

e e e 
si uniscono o ai conte-
nuti - essenziali dell'iniziativa 
che è stata, con tutti i limit i 
e con tutte le difficoltà, im-
postata. e e -
be di , dopo i 

i passi, cedendo alle dif-
ficoltà. o di e 
agli ostacoli. 

i qui a del di-
battito che vi è stato in -
lamento e di quello, a 
più ampio, che si sviluppa 
nel paese e che e con-

e a sbocchi , fuo-
i da ogni e -

lizzazione , 
pe e un o effi-
cace alla giusta pace nel -
dio , alla a e al 
consolidamento della disten-
sione nel . in 

a e nel mondo. 

Umbert o Cardi a 

E' morto 
Walt y 
creatore 

di «Pogo» 
Il disegnator e american a 

Walt Kelly , creator e eMIa 
seri e di Pogo (l'opossu m che 
con altr i animal i vìve nell a 
palud e di Otceefenokee , hi 

; una  ipotetic a Cwnj i i del 
Sud) 4 mort e due stom i fa 
a Los Angeles , per compii . 
cation i sopravvenut e in se-
guit o ad una grav e ferm a 
di diabete . 

Walt Kell y — che aveva 
M anni — è uno dei grand i 
cartoonis t statunitens i de-
gl i anni Cinquanta . Dopo un 

, brev e period o di collabora -
zione con Walt Disne y (in -
terrott a nel I M I ) , Kell y era 
infatt i entrat o vers o la fin a 
degl i anni Quarant a al New 
York Star , come vignetti -
sta politico . Nel 19*9 dà 
vit a all a seri e di fumetti 
che narra , quotidianamente , 
le vicend e di un grupp o di 
bizzarr i animal i nei qual i è 
rispecchiat a — sempr e pie 
intensament e con i l passar e 
degl i anni — la faun a poli -
tic a american a (recentemen -
te v i erano apparsi , in form a 

, animalesca , anche Spiro 
Agnew e Nixon) . 

Malgrad o i l suo umorism o 
Indubbiament e difficil e a la 
preziosit à del disegno , Po-

, go divent a rapidament e un 
fumett o di gran soccess e 
tant o che, attualmenfe , vie-
ne pubblicat o su 421 gior -
nal i negl i Stat i Unit i ad ha 
sviluppat o un piccol o impe -
ra commerciale . -


